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SUPPLEMENTI ORDINAlt! Articolo unico.

Sc1>ruñIssTo ALI.A « GAzzarra UFFICIALE )) N. 1Î$ DEL 2.AGO·

sto 1933-XI:
Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli

estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 41:
Comune di Vernio: Cartelle del prestito comunale sorteg-
giate il 9 luglio 1933. - Ferrovia elettrica Transatesina, in
Bolzano: Obbligazioni sorteggiate il 17 luglio 1933. - Fer-
rovia del Itenon, in Bolzano: Obbligazioni sorteggiate il
17 luglio 1933. - SocietA anonima « Cereali », in Treviso:
Obbligazioni sorteggiate il 30 giugno 1933. - Società elet-
trica bresciana, in Milano: Obbh'gazioni sorteggiato nella
33• estrazione del 21 luglio 1933. - 31unicipio di Napoli:
Elenco dei buoni sorteggiati nella 536 estrazione dal 1° al
4 luglio 1933.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 gennaio 1933,
n. 155, riguardante l'impianto e l'escraizio di pubblici ser-
vizi automobilistici nella provincia di Zara.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 15 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxr - Cuxo - JUNG
- GAzzimu.

C A S A RE A LE vists.,« -«-rass,,,,,,= », susc.sc.

AVVISI Dl CORTE

Sua Maestù. il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,30, in udien-
za solenne, S. E. 11 signor dott. Alfredo Wysochi il quale
ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano

presso questa Real Corte in qualità di Ambaseinfore stra-

ordinario e plenipotenziario di Polonia.

Roma, li 30 luglio 1933 - Anno XI

(5342)

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,50, in udien-
za solenne, S. E. il signor Giovanni Lugosianu il quale ha
presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordina-
rio e Ministro plenipotenziario di S. M. il Re di Romania,
nonchè quelle che pongono tine alla missione del suo prede-
cessore.

Roma, li 30 luglio 1933 - Anno XI

(5343)

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 11,10, in udienza
solenne, S. E. il signor Don Manuel C. Télles il quale ha
presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario
e Ministro plenipotentiario degli Stati Uniti del Messico,
nonchè quelle che pongono fine alla missione del suo pre-
decessore.

Roma, li 30 luglio 1933 - Anno XI

(5344)

LEûGI E DECRETI
LEGGE 15 giugno 1933, n. 932.

Conversione in legge del It. decreto=legge 9 gennaio 1933,
n. 155, riguardante l'implanto e l'esercizio di pubblici servizi
automobilistici nella provincia di Zara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIMZIA DI DIO E PER VOLQNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e_ promulghiamo quanto segue:

REGIO DEORETO 29 giugno 1933, n. 933.
Trasferimento di personale Snanziario nel ruoli del Ministero

del lavori pubblici, in dipendenza del R. decreto 18 maggio 1931,
n. 544.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 11 novembre 1933, n. 2395, sulFor-
dinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e
successive modificazioni;
Veduto il R. decreto 18 maggio 1931, n. 541, che dispone
il concentramento nel Ministero dei lavori pubblici dei ser-
vizi relativi all'esecuzione di opere pubbliche per conto dello
Stato;
Ritenuto che, in conseguenza di tale concentramento dei

servizi, è necessario trasferire al predetto Ministero, con i

relativi posti d'organico, 11 personale dei ruoli finanziari
necessario per l'espletamento dei servizi di pertinenza del
Ministero delle finanze passati alla dipendenza del Ministe-
ro dei lavori pubblici;·
Veduta l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 300;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d Stato per

le finanze, di concerto col Ministro per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I seguenti ruoli del personale del Ministero delle finanze

sono ridotti del numero di posti a fianco di ciasenno indi-
cato:

A) Amministrazione centrale e Intendenze di finanza:

1. Ruolo della carriera amministrativa

(gruppo A) . . . . . . . . . . . grado 9 n. 1

2. Ruolo della carriera d'ordine (grup- grado 12 » 1

poC)............ grado13 »1

B) Catasto e servizi tecnici di finanza:

1. Ruolo .degli ingegneri (gruppo A) . . rad 10 .

2. Ruolo dei geometri (gruppo B) . . . grado 10° » 1

3. Ruolo degli aiutanti, disegnatori e grado 10° » 1

computisti (gruppo 0) . . . . , .

grado 11° » 2

grado 12° » i
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Art. 2.

I seguenti ruoli del personale del Ministero dei lavori pub-
litici sono auinentati dei posti di cui appresso :

A) Amministrazione centrale:
1. Ruolo della carriera amministrativa

(gruppo A) . . . . . . . . . . grado 9° n. 1
2. Ruolo della carriera d'ordine (grup- grado 12° » 1

poC)............. grado13°»1
B) Corpo Reale del genio civile :

1. Ruolo degli ingegneri (gruppo A) .

2. Ruolo dei geometri (gruppo B) . .

3. Ruolo dei disegnatori (gruppo C) .

4. Ruolo degli assistenti (gruppo C) .

Art. 3.

grado 9° n. 5

grado 106 » 3

. grado 10° » 1

grado 106 » 1

. grado 116 » 1

grado 12° » 4

grado 11° » 1

grado 12° » 3

Nella prima attuazione del presente decreto, tutti i posti
di cui al precedente art. 2 sono attribuiti al personale dei
ruoli indicati nell'art. 1, che ricopra posti di gruppo e gra-
do uguali a quelli da conferire o, altrimenti, grado superio-
re, se conseguito in soprannumero, nel qual caso il colloca-
mento ha luogo pure in soprannumero, salvo riassorbimento
con le successive vacanze.
Tale collocamento in soprannumero è compensato con cor-

rispondenti vacanze di posti nel grado immediatamente in-
feriore.
Détto personale sarà scelto d'intesa fra i Ministri per le

finanze e per i lavori pubblici preferibilmente fra quello
che si trovi addetto ai servizi di cui al R. decreto 18 mag-
gio 1931, n. 514, e che abbia chiesto il trasferimento nel

l'Amministrazione dei lavori pubblici e verrà collocato, col
proprio grado, nei ruoli di quest'ultimo Ministero interpo-
landosi col personale appartenente a detti ruoli, in base al-
Panzianità di grado rispettivamente acquisita alla data di
trasferimento.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del me-
se successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaczetta
Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufilciaÏe delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Tlato a San Rossore, addl 29 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EllANUELE.

MUSSOLINI -- eÍUNG --

DI CROLLALANZA.
Visto, il Gitardasigilli: DE FluNCISCt.

Registrato alla Corte dei cont¿, addi 26 ittglio 1933 - Anno XJ

Atti det Governo, registro 334, foglio 121. - MANCINI.

REGIO DEORETO 15 giugno 1933, n. 934.
Autorizzazlone al comune di San Roberto a trasferire la sede

municipale alla frazione Colelli.

VITTORIO EMANUELE III

Pl2Il GRAZIA DI DIO E PER YOT.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda in data 26 maggio 1933, con cui il com-
missario prefettizio per la temporanea amministrazione del

comune di San Roberto, in esecuzione della deliberazione
9 aprile 1932, chiede Pantorizzazione a trasferire la sede mu .

nicipale alla frazione « Colelli » ;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Reggio Calabria, con deliberazione 11 luglio
1932;
Veduti il testo unico della legge comunale e provhiciale, il

relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839,
e la legge 27 dicembre 1928, n. 2002;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Roberto, in provincia di Reggio Calabria,
è autorizzato a trasferire la sede municipale alla frazione
« Colelli ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 15 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ÀlUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addl 29 luglio 1933 - Anito XI
Alli del Governo, registro 334, foglio 138. -- MaclNI.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 giugno 1933, n. 935.
Provvedimenti a favore del Consorzi per i mutui al dan

neggiati dai terremoti di Roma e di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi emanate in dipendenza
del terremoto del 28 diceinbre 1908, approvato con il decreto
Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, e le successive mo-
dificazioni e disposizioni estensive;
Visti i decreti-legge 13 maggio 1915, n. 775, e 5 novem-

bre 1915, n. 1661; *

Visto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1931, n. 1022;
Visto il R. decreto-legge 26 gennaio 1933, n. 11, conver-

tito nella legge 5 giugno 1933, n. 665, recante nuovi prov.
vedimenti in materia di terremoti;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di garantire il Consortio

per la concessione del mutui ai danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908 ed il Consorzio per le sovvenzioni ipo-
tecarie ai danneggiati dal terremoto del 13 gennaio 1915,
dai maggiori rischi di gestione dei mutui in dipendenza del
citato R. decreto-legge 20 gennaio 1933, n. 11;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al Consorzio per la concessione dei mutui danneggiati dal
terremoto del 1908, con sede in Roma, ed al Consorzio per
sovvenzioni ipotecarie ai danneggiati dal terremoto del 13

gennaio 1915, con sede in Napoli, è concessa, con le mo·
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dalità da stabilire con speciale convenzione tra il Ministero
delle tinanze ed i Consorzi stessi, la garanzia, a carico del

bilancio dello Stato, per gli eventuali rischi derivanti dal-
l'applicazione delle norme emanate con R. decreto-legge 26

gennaio 1933, n. 11, alle domande di mutuo presentate ai
Consorzi medesimi, ed a quelle pervenute al Consorzio di

Roma dall'Istituto « Vittorio Emanuele III » di Reggio
Calabria, in liquidazione.
La garanzia cesserà rispetto a ciascun mutuo quando la

parte a carico del mutuatario sarà ridotta, per il Consorzio
di Itoma, al 25 % o al 40 % dell'intero mutuo, e per quello
di Napoli, al 25 % del mutuo o al 40 % degli interessi, a

seconda del reddito del mutuatario.
Simile garanzia, sempre con le modalità da stabilirsi come

sopra. A concessa, nel limite del 50 % del credito del Con-

sorzio, anche rispetto alle somministrazioni rateali, nel caso
in cui i lavori non giungana a compimento.
Restano, inoltre, ferme tutte le altre garanzie già sancite

dalle precedenti disposizioni di legge.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro per le finanze è autorizzato a presentare il

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 giugno 1933 - Anno XI.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- «IUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 luglio 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 334, foglio 119. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1938.

InOlzione di una sanzione pecuniaria alla Società cooperativa
agricola di Raniacca ·(Catania) per inosservanza delle disposi·
zioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932, n. 656.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 19 e 17 della legge G giugno 1932, nu-
æero 056, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie che
fanno obbligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto,
ill proprio bilancio all'Istituto di emissione;
Veduto l'art. 24 della legge predetta che determina le san-

sioni pecuniarie. per le infrazioni alle disposizioni suaccen-
mate;

Decreta :

Alla Società cooperativa agricola di Ramacca (Catania) in
Txinidazione è inflitta la sanzione pecuniaria di L. 200 (due-
eento) per inosservanza delle disposizioni degli articoli 17 e

33 della legge G giugno 1932, n. 656.
L'Intendenza di finanza di Catania è incaricata dell'ese-

enzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
arfta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro : Aconno.

(5329)

DECRETO MINISTEIIIALE 18 aprile 1933.

Approvazione delle norme ed istruzioni per la protezione
delle radioaudizioni contro i disturbi ed i pericoli provenienti
dagli impianti elettrici.

IL 3IINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 8 della legge 14 giugno 1928, n. 1352, che da
facoltà al Ministro per le comunicazioni di emanare norme

regolamentari e transitorie per impedire i disturbi alle
radioandizioni circolari;
Rentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Decreta :

Sono approvate e rese esecutisc le allegate norme ed istru-
zioni per la protezione delle radioaudizioni contro i disturbi
e i pericoli provenienti dagli impianti elettrici industriali.
Il l\linistro per le comunicazioni ha facoltà di dare inca-

rico a propri delegati di vigilare a che le norme anzidette

vengano applicate ove occorra.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addì 18 aprile 1933 - Anno XI

Il Ministro: CENO.

Norme ed istruzioni per la protezione delle radioandizioni contro
i disturbi ed i pericoli provenienti dagli impianti elettricL

GENERALITA'.

1. ---- Sono sicure fonti di disturbi elettromagnetici alle
radioaudizioni tutti i meccanismi che nel loro normale fun-
zionamento producono delle brusche variazioni di intensità
nella corrente, o delle frequenti interruzioni, o delle scin-
tille. Per evitare i disturbi che ne conseguono occorre, con
adatti dispositivi:

a) ridurre al minimo l'irradiazione diretta delle oscilla-
zioni elettromagnetiche di alta frequenza, che su tali mec-
canismi si generano;

b) evitare che tali oscillazioni si propaghino fuori del-
l'ambiente in cui sono generate, lungo linee o fili conduttori
uscenti da esso.

Tali dispositivi consistono in generale, per lo scopo di cui
alla lettera a), in una schermatura più o meno completa de-
gli apparati, o nell'impiego di resistenze smorzatrici delle
oscillazioni nocive; e per lo scopo di cui alla lettera 6), in
filtri elettrici tendenti, da una parte, con adatti condensa-
tari tra la linea e la terra (o la massa), a trattenere vicino
alla sorgente le oscillazioni stesse e, dall'altre, con adeguate
induttanze (di minima capacità propria), ed o acolarne il

ptopagarsi sulle linee esterne.
Tali provvedimenti, naturalmente, non debbono danneg-

giare il funzionamento normale degli apparati, nè aumen-
tarne eccessivamente il costo di impianto e di esercizio.
2. - Un'altra categoria importante di disturbi alle radio-

audizioni comprende quelli dovuti al cattivo o irregolare
funzionamento di apparati e impianti elettrici, che normal-
mente non dovrebbero dar luogo a disturbi; irregolare fun-
zionamento dovuto sia a qualità scadente dei materiali, sia
a difetto di manutenzione.
Un passo importante nella riduzione dei disturbi radio-

fonici sarà perciò compiuto quando tutti gli apparati, tutte
le macchine elettriche e tutte le linee di trasporto soddisfe-
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ranno rigorosamente alle Norme delPA. E. I., per ciò che
riguarda sia il loro impianto, sia la loro manutenzione; in
tal modo sarà invero ridotta al minimo la possibilità di
guasti, di scariche, di dispersioni verso terra, e le interru-
zioni saltuarie e le variazioni accidentali di corrente e di
,tensione assumeranno carattere del tutto eccezionale.
3. - Nei capitoli seguenti sono presi in esame successi-

Tamente i principali tipi di impianti elettrici suscettibili
di porturbare le radioaudizioni, e per ciascuno di essi sono
date norme e descritti dispositivi che si ritengono, allo stato
attuale delle conoscenze, atti ad evitare o a ridurre i distur-
bl di cui trattasi.
Tali dispositivi in genere, più che formare oggetto di tas-

sative prescrizioni, possono considerarsi come concrete esem-
plificazioni, restando inteso che qualunque altro anche se

qui non compreso, possa essere accettato, quando raggiunga
lo scopo prefisso.

PARTE PRIMA.

IIIDUZIONE DEI DISTURBI ALL'ARRIVO.

CAPo I.

111. - Premesso che i disturbi radiofonici, dovuti agli
impianti elettrici raggiungono normalmente i radio rice-
vitori per il tramite dell'antenna e delle presa di terra per
fenomeno di induzione elettrostatica o elettromagnetica;
che essi risultano tanto piil gravi quanto maggiore è il rap·
porto fra le f.e.m. indotte sull'antenna rispettivamente dalle
condutture elettriche e dal campo e. m. della emissione che
si vuoÏe ricã¾eke; tenendo conto della attenuazione che que·
st'ultimo subisce nell interno degli edifici ove spesso è sen-
sibilë la influenza delle condutture elettriche; ne segue che
i disturbi possono in molti casi attenaarsi colPuso di an-
tenne esterne, bene sollevate sul suolo, lontane quanto è
possibile dalle condutture di qualsiasi specie ed incrocians
tesi con queste. ad angolo prossimo a 90' e possibilmente
schermate nella parte inferiore fino all'ingresso del rice·
vitore, esso pure schermato. Giova alPuopo anche l'uso di
prese di terra molto eincienti, collegate ai ricevitori con
fili corti e grossi. Antenne accordate (non aperiodiche) e
debolmente accoppiate ai ricevitori risultano meno sensi·
bili ai disturbi elettrici.
112. -- A misura che ci addentra nelPinterno delle città

ove il livello elettrico dei disturbi aumenta, mentre dimi-

vano. Essi- comprendono i filtri passa-basso, più o meno

completi, con frequenza limite che può essere anche molto
maggiore di quella deHa rete elettrica di distribuzione che
alimenta l'apparecchio, disposti subito prima del ricevitore,
o meglio pi'ima delPingresso della rete nel locale del rico-
vitore;
,

b) dispositivi tendenti a neutralizzare l'accoppiamento
della rete colPantenna del ricevitore. Per questo scopo si
possono usare condensatori, induttanze e resistenze varia·
bili, collegate in serie tra il serrafilo di terra del ricevitore
e la rete. Il collegamento tra il serrafilo di terra e la terra

Fig. 1-0,

può pure farsi attraverso una adatta impedenza (generala
mente una semplice induttanza), in modo da completare un
ponte, del quale due lati (facenti capo al serranlo d'anten-
na), sono costituiti dagli accoppiamenti dell'antenna con
la rete e con la terra, e due lati (facenti capo al eerrafilo
di terra), sono le impedenze di cui sopra (fig. 1).
I disturbi agiscono su una diagonale (rete-terra) mentro
il ricevitore è inserito sull'altra diagonale (serranli di an-
tenna e di terra). Equilibrando il ponte per tentativi, con la
adatta scelta delle impendenze (condensatori variabili da
500 µµF, induttanse variabili di circa 200 µH, il ricevitore
dovrebbe risultare insensibile ai disturbi che agiscono sulla
diagonale rete-terra, e mantenersi sensibile alle emissinni

radio che agiscono sul lato antenna-terra del ponte;
g) dispositivi analoghi ai precedenti, applicabili quando

Fig. 1-a. Fig. 2.

nuisce quello delle emissioni radio, attesa anche la diffi-
coltà di impiantarvi antenne esterne ben disimpegnate, può
consigliarsi l'uso dei seguenti dispositivi, atti in qualche
caso a ridurre i disturbi all'arrivo, anche se non raggiun-
gono di massima la scopo di eliminarli completamente:

a) dispositivi tendenti ad arrestare i disturbi prima del
loro ingresso nei ricevitori o nei locali in cui essi si joo-

I'antenna sia collegata al ricevitore attraverso al primarlo
di un trasformatore ad A. F., e consistenti nel collegare alla
rete, attraverso un condensatore variabile, l'estremo del pri-
mario non collegato all'antenna, e nel mettere a terra il
centro del primario stesso (fig. 2) ;

d) dispositivi applicabili agli aerei a telaio muniti di
condensatore di accordo, tendenti a neutralizzare Peffetto
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elettrostatico della rete, collegando una delle armature del
condensatore con la terra, o con una piccola antenna inter-
na, attraverno una capacità sariabile ,(300 µµF massimi)
(fig, 3);

vv

Fig. 3.

e) i dispositivi di cul alle lettere b), c), d) accopyinti
coi filtri di cui alla lettera a) (figura •I).

As

c

Da
¿, 'La ce

Cx

Fig. 4.

113. - Sono misure favorevoli alla attenuazione dei di-
sturbi nelPinterno degli edifici:

a) la messa sotto caro Inetallico, ben connesso a terra,
di taitte le bondutture elettriche interne;

b) Padozione di una « ottima » presa di terra generale, e
a uno elBeace collegamento con tutte le parti metalliche elet-
trienmento passive (tubature di gas, di acqua, ringhiere,
grondato, etc.) e con le carcasse delle macchine eletti·1ehe
eventualmente presenti, in modo da ridurre al minimo le
differenze di potenziale che fra di esse tendessero a muui-
testärsi;

c) la messa a terra delle linee disturbatrici che entrano
negli ambienti a mezzo di condensatori di circa 0,1 yF e la
inserzione in esse di bobine di circa 100 µH prima dell'in-
gresso ed a valle dei condensatori.

PAltTE SECONDA.

IlfDUETONE DEI OÌSTORRI ALL'ORIGTNE.

CAro I.

Ferrocio e trancie clettriche e relatire segnala2ioni elettriche.

211. - Tutti gli organi elettrici esistenti negli impianti
di ferrovie o trahvie elettriche, devono essere costituiti e

mantenuti in modo da evitare i contatti instabili e, per
quanto possibile, le interruzioni accidentali delle correnti
elettrichc. In particolare i collegamenti elettrici tra motrice
e rimorchio relativi al varl servizi (enmpanelli, illuminazio-
ne, motocompressore, ecc.), devono essere assicurati con
dispositivi di giunzione che li garantiscano contro ogni pos-
sibilità di contatti imperfetti, ovvero mediante organi mul-
Alpli che ne assicurino i.a ogni caso. la continuità.

212. - Dovrà essere assicurato un buon contatto dell'or-
geno di presa di corrente delle motrici col filo di linea, man-
tenendo per quant0 90Saibile costante la distanza fra il filo
aereo e le rotaio.
Nei nuovi impiariti, che non costituiscano semplici esten-

sioni di altri già esistenti con prese a puleggia, dovranno
essere possibilmente adottati sistemi di presa ad archetto o

a pantografo. Gli organi di presa dovranno essere costi-
tuiti di sostanza e sagomati in forma adatta ad assicurare
la maggior stabilità di contatto.
213. - Saranno da preferirsi le vetture completamente

metalliche. In ogni caso i conduttori interni, specialmente
quelli inerenti ai servizi di segnalazione e illuminazione, do-
vranno essere possibilmente in cavo isolato con guaina me-
tallica accuratamente collegata alla massa generale della
vettura.
214. - I motori ed il combinatore delle vetture tramvia-

rie, so già non sono racchiusi in armature metalliche, do-
vranno essere completamente schermati. L'armatura .o lo
schermo dovranno essere in ottimo collegamento con la mas-
sa generale delle vetture. Giova alla protezione che le spi-
rali di campo dei motori m serie TODgano inserite dalla parte
della linea piuttosto che della terra. sempre che non sia
preferita l'adozione dei dispositivi di protezione di cui si
tratta al Capo IV.
Tener presente che i motori di trazione disturbano spe-

cialmente nei periodi in cui sono disinseriti dalla linea.
215. - 2 consigliabile di inserire all'ingresso del filo di

linea nella vettura una bobina di circa 200 µH, di sezione
adegunta alla corrente di alimentazione, con un condensa-
tore di circa 20 mµF disposto a valle fra l'estremità di essa
e la massa generale. Possono con rantaggio inserirsi bobine
di circa 100 µH tra i feeders e la linea di contatto. Tali
valori sono indienti a titolo di esemplificazione, e suscet-
tibili di modißcazione d'accordo con le Case costruttrici.
210. - Speciale _cura dovrà essere posta per assicurare

la bontà e la ¡iulizia della linen ad evitare ogni scintilla-
mento nel contatto con le ruote.
217. - Tutti i collegamenti relativi alle segnaTazioni elet-

triche entro le zone abitate dovranno essere eseguiti in cavo
sottoplombo o protetti con gunina metallica, e possibilmente
interrati. I congegni degli scambi automatici, ed i motorini
che servono i segnali a sematoro, devono essere racchiusi in
scatole metalliche completamente chiuse, interrate o in buon
collegamento con la terra.
Qualora gli schermi di cui sopra non fossero suñicienti

ad impedire la emissione di disturbi, giova la inserzione di

qualche condensatore fra le linee e le guaine e scatole metal-
liche di custodia.
218. -- Sono da evitare per quanto possibile i sistemi di

segnalazione a contatto strisciante.
Nei sistemi di tale tipo già esistenti, e che non possond

abolirsi, può casere consigliata l'adozione di un doppio fig
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di contatto, e PincInione di appositi condensatori derivati
(Og. 5) nonchò l'impiego, per le segnalazioni luminose, di
Inmpade a minimo consumo, come quelle a luminegeenza.
219. - Per le linee di alimentazione e le cabine di trasfor.

mazione dovranno essere osservate le norme speciali ripor-
tate nei capitoli seguenti.
Nelle vetture provviste di compressore si dovranno appli-

care sul relativo motore adatti dispositivi di protezione
(Capo IV).
Analogamente per i motori che servono i semafori degli

scambi automatici, valgono le norme stabilite in generale per
i motori élettrici (Capo IV).

CAro II.

Lince di trasporto e di distribuzione dell'energia elettrica.

221. - Tutti gli impianti per il trasporto e la distribu-
zione della energia elettrica, oltre ad essere costruiti a per-
fetta regola d'arte in conformità delle Norme generali del-
PA. E. I. dovranno essere diligentemente sorvegliati e man
tenuti in modo che sia assicurata la stabilità dei contatti
ed evitata per quanto è possibile la formazione di eilluvi alla
superficie dei conduttori e degli isolatori, nonchè di scariche
e dispersioni verso terra.
222. - I punti delle linee di distribuzione a bassa tensione

nei quali si chiude o si apre il circuito (interruttori, spine,
ecc.) possono essere sorgenti di disturbo e pertanto, quan-
do le aperture o chiusure siano frequenti, dovranno adot-
tarsi dispositivi di protezione dei quali le ngg. 6 e i danno
due esempi.

i
Fig. 6. Fig. 7.

223. -- Nelle linee ad altissima tensione è necessario che
siano prontamente rimosse anche le minime cause di disper-
alone o i difetti anche saltuari di isolamento.
2 inoltre importante che tutti i fili e corpi conduttori, di-

sposti in vicinanza della linea, siano stabilmente messi a
terra, o accuratamente isolati.
224. - Negli impianti di illuminazione stradale mediante

accurata manutenziotie dovranno essere evitati, in partico-
lare:

a) contatti instabili nei supporti delle lampade e delle
valvole fusibili, e nei raccordi mediante cordoni flessibili;

b) intermittenze e irregolarità nel funzionamento delle
lampade ad arco;

c) difetti di isolamento di qualsiasi genere, anche rela-
tivamente piccoli.

OAPo III.

Centrati - ßo¢tostazioni . Cabino di trasformazione.

231. -- Tutte le installazioni elettriche e le condutture
lative alle cabine di trasformazione, alle centrali ed alle

sottostazioni, dovranno essere tenute in istato di perfetto
funzionamento, ponendo speciale cura per evitare ogni di-
gpersione, ogni contatto difettoso nelle condutture, ogni

anomalia dei collettori e delle spazzole, e per assicurare
il migliore isolamento degli organi ad alta tensione e la
minima resistenza dei collegamenti con la .terra.

CAro IV.

Macchine elettriche.

241. - Dovranno essere tenuti rigorosamente puliti e,
quando occorra, amerigliati, gli anelli ed i collettori delle
macchine rotanti.
Speciali cure saranno poste nella manutenzione delle ec-

citatrici e delle altre macchine a corrente continua.
Nelle macchine con spazzole mobili dovrà essere accurn-

tamente studiato il montaggio di queste ultime, in modo
che esse non subiscano oscillazioni e assumano la posizione
più adatta per evitare lo scintillamento.
242. - Nei motori con eccitazione in serie sarà da prefe·

rirsi la disposizione simmetrica degli avvolgimenti di cam-
po, con la quale risulta intercalata una forte reattanza in

ogni conduttore di alimentazione, speèlaimente utile per
limitare la propagazione degli impulsi di bassa frequenza.
243. - Quando le prescrizioni p ecedenti non bastino alla

eliminazione delle perturbazioni o non sia possibile la loro

applicazione, si potrò ricðrrere alla applicazione di conden-
satori atti ad assorbire le .cariche inerenti alle momenta·
nee sovratensioni ed a crearo un passaggio, verso la massa

della macchina e verso terra, alle correnti eventuali diailta
frequenza.
Ove a ciò non siasi provvisto, com'è desiderabile, dalle

stesse Case costruttrici, tali dispositivi potranno essere de-

terminati praticamente per tentativi seguendo, il criterio
del passaggio graduale dalle soluzioni più alle meno sem-

plici.
Gli schemi raccomandabili sono indicati nelle flgg. 8 e D.

214. - Per i piccoli motori (da õ a 10 B P) è, in generale,
sulliciente la disposizione della fig. 8. I due condensatori
avranno la capaèità da 0,5 a 5 p.F se trattasi di corrente
continua, oppure di 0,1 pF se trattasi di corrente alternata,
I condensatori dovranno essere provati ad una tensioue
tripla di quella d'esercizio della macchina.
245. - Quando non sia suillciente l'applicazione di soli

condensatori come avviene spesso nel caso di grandi motorf
(20 400 HP) si consiglia la disposizione della figura 0. Il
tipo ed i valori più adatti delle impedenze dipendono dalla
tensione e dalla corrente di esercizio. In generale saranno
suilicienti bobine composte di 100 a 200 spire, del diametro
di 12 a 15 cm., di filo di sezione tale da produrre una caduta
di tensione traspurabile.
240. - I gruppi convertitori destinati alla trasformazione

di corrente di una specie in quella di un'altra debbono con-
siderarsi come aggregati di due macchine distinte funzio-
nanti indipendentemente, e richiedono la applicazione, a
ciasennn, di dispositivi approprinti. Valgono per questo enso
gli schemi delle figg. 10 e 11.
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CAPo V. Eventualmente possono anche derivarsi opportune capa,·

Raddrizzatori di corrente alternata e apparecchi cità fra i circuiti di alimentazione anodica, all'ingresso della
per carica acõutnulatori.

camera del vapore, e l'involucro metallico, e fra questo a
l'uscita della corrente dal catodo (vedi fig. 13).251. - I raddrizzatori di corrente alternata che più fre-

quentemente disturbano le radioaúdizioni, sono quelli mec-
y,canici a vibrazione, impiegati talora per la carica di piccole

Insegne luminose.

Fig. 10,

batterie di accumulatori. Quando non sia possibile sosti-
tuirli tali raddrizzatori dovranno essere muniti di filtri for-
mati da resistenze e condeuqatori disposti come nella fig. 12.

261. - Quantlo il meccanismo di commutazione si trovi
installato lontano dall'insegna luminosa, il condottore di
collegamento deve essere completamente schermato con invo-
lucro metallico messo a terra.
SG2. - Anche il meccanismo di commutazione deve di

norma essere racchiuso in una scatola metallica messa a

terra; in ogni caso esso dovrA almeno essere munito di con-
densatore di derivazione verso terra e, se del caso, anche di
hobine di impedenza e di resistenze in serie nei punti di

. interruzione (fig. 14).

Fig. 11.

Possibilmente poi essi dovranno essere completamente scher-
mati.
252. - I raddrizzatori ad arco dovranno possibilmente

essere corredati di adeguate bobine di impedenza così alla
entrata come alla uscita della corrente.

R-40 afos era
C=gi µ? .

Fig. 10

Le ondulazioni della corrente raddrizzata inerenti al nu-
mero limitato di fasi primarie e di alimentazione anodica,
possono in massima parte eliminarsi mediante circuiti deri-

Fig. 13.

vati di assorbimento, sintonizzati per le principali armo-
niche superiori, oltre che pei: l'onda fondamentalo,

Fig. 10

263. -- Disturbi eventualmente dovuti ad insegne di tubi
al neon potranno ridursi disponendo in parallelo con questi
due condensatori, fra loro riuniti in serie e aventi il centro
a terra, od anche disponendo tra l'insegna ed il fabbricato,
a guisa di schermo, una fitta rete metallica messa a terra.

CAro VII.

Apparecchi elettrici domestici - Suonerie elettriche
Ascensori.

271. - Per tutti gli apparecchi elettromeccanici domestici
che comprendono piccoli e medi motori a collettore, dovrà
effettuarsi con la maggior cura la manutenzione e la regola-
zione delle spazzole secondo le norme di eni al Capo IV.
272. - A tutti i piccoli motori ai quali non sia possibile

eliminare mediante la regolazione delle spassole lo scintil-
lamento, dovrà essere applicato un dispositivo di protezione
analogo a quelli consigliati per le altre macchine elettriche.
Risultati soddisfacenti, compatibilmente con la necessaria

semplicità di montaggio, si ottengono di solito inserendo
fra le spazzole due condensatori da 0,1 uP provati a ten-
sione convenientemente elevata, posti fra loro in serie e
col punto centrale connesso elettricamente alla custodia me-
tallica del motore, messa a sua volta a terra, attraverso una
delle tuhature dell'acqua, gas, riscaldamento.
273. - Gli apparecchi elettro-domestici muniti di regola-

tore automatico di temperatura, come i termofori, ferri da
stiro, ecc., dovranno essere provvisti nei limiti del possibile
di apposito condensatore (da circa 0,1 µF') che shnuti lo in-
terruttore automatico.
274. - Nelle suonerie elettriche è consigliabile una distri-

buzione simmetrica (fig. 15) del circuito del vibratore, in
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maniera che in ognuno dei conduttori si trovi inserita una

delle due bobine del magnete, che funzionerà da impedenza.
Il contatto del vibratore dovrà inoltre essere shuutato con

un condensatore di capacità sino a 1 µF, in serie con una

resistenza di 50 ÷ 100 ohm (fig. 15).

I

soak

Fig 15.

275. - Per gli ascensori e i montacarichi valgono le norme
elative alle macchine elettriche in generale (cfr Capo IV).
arà inoltre verificato a brevi e prestabiliti intervalli di
empo il funzionamento dei relais dei piani al fine di eli-
ninare le imperfezioni dei contatti striscianti, ricambiando
quando occorre i hastoncini di carbone e le mollette che si
rendessero difettosi.
276. - Agli impianti interni di illuminazione sono da ap-

plicare le stesse norme elenente per quelli esterni al 224.

CAro VIII.

Apparati medicali e depuratoN <ti gas.

281. - Per tutti gli apparati medicali muniti di macchine
elettriche rotanti (trapani per dentisti, apparecchi per mas-
saggi, ecc.) valgono le norme relative ai piccoli motori
(Capo IV e Capo VII).

Fig. 16.

282. - Pei vibratori degli apparati, medicali, destinati ad
eccitare oscillazioni ad. alta frequenza, è consigliabile la di-

,
sposizione simmetrica degli avvolgimenti dell'interruttore
(cfr. schema fig. 17).

Fig. 17.

283. - Gli apparati medicali che utilizzano fenomeni ad

ta frequenza devono essere almeno muniti di sistema di

locco e filtro secondo lo schema della fig-. 17.

I circuiti sede di oscillazioni ad alta frequenza devono
possibilmente essere racchiusi in involucri metallici com-

pleti (schermi), collegati alla terra ed ai capi del circuito
di ingresso a mezzo di condensatori.
Possibilmente dovrà essere schermato tutto l'ambiente in

cui essi si trovano.
284. - Gli apparati ad irraggiamento per massaggio elet·

trico ad a. f. comprendenti un tubo a gas rarefatto attra-
verso il vetro del quale passa la corrente ad alta frequenza
che viene applicata al paziente, e che sono in generale uni-
polari come mostra la fig. 10, producono minori disturbi

quando siano modificati secondo lo schema della fig. 17.
L'anello che circonda il trasformatore deve essere utilizzato
come punto neutro delle oscillazioni delle bobine, al quale si
appoggia una mano del paziente, così da chiudere il cir-
cuito attraverso il corpo dello stesso, e diminuire conse-

guentemente lo irradiamento.
285. - La inserzione e disinserzione degli apparecchi per

diatermia deve essere fatta sempre con gli elettrodi già ap-
plicati sul paziente. Nel caso che questa norma non venga
osservata è consigliabile applicare ai morsetti di alimenta
zione condensatori in derivazione ed impedenze in serie come
indicato in fig. 17.
286. - Negli impianti per la produzione di raggi X, ali.

mentati mediante raddrizzatori meccanici, si dovranno amory

Fig. 18.

zara mediante forti resistenze (da 10.000 a 100.000 ohm) le
oscillazioni generate dalle eventuali scintille. Come è in-

dicato nella tig. 18, le resistenze dovranno applicarsi imme
diatamente vicino ai morsetti e tutto il raddrizzatore dovrà

possibilmente essere racchiuso in un involucro metallico.
Nei conduttori ad alta tensione, che adducono al tubo di

Roentgen, dovranno essere applicate, una accanto al tubo

ed una accanto alla macchina generatrice, due impedenze
per alta frequenza (100 µB circa). Analoghe impedenze sa-

ranno inserite nei conduttori che alimentapo il filamento
incandescente.
I raddrizzatori a tubi elettronici dovranno essere prefe-
riti nella progettazione dei nuovi impianti.
Se l'alimentazione è fatta con corrente continua, e Palta

tensione è ottenuta con un convertitore, valgono per questo

Fig. 19.

ultimo le norme relative alle macchine elettriche rotanti

(cfr. Capo IV).
287. - Negli impianti per la epurazione elettrostatica dei

gas devono essere ridotte al minimo le perturbazioni dovute
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alla presenza eventuale del raddrizzatore secondo le norme
del precedente n. 280. Tnoltre:

a) dovrà essere impedita la propagazione di. oscillazioni
elettriche lungo i conduttori che collegano 11 raddrizzatore
alla camera di purificazione, inserendo' in serie all'uscita
al raddrizzatore delle forti resistenze da 10.000 a 100.000
ohm (flg. 19), ovvero delle impedenze per a. f. di circa 100
µHe di trascurabilt capacitA. 2 consigliabile inserire più
bobino in serie invece di una sola, avendo cura che non si
verifichino fra loro degli accoppiamenti capacitativi;

b) sicino alla camera di purificazione e parallelamente
ad essa, potranno essere disposti dei conduttori messi a
terra, che assorbiranno in parte 1°cnergin irradiata dall'elet-
trodo ad alto potenziale;

c) il conduttore che adduce all'elettrodo di alto poten-
ziale dovrà essere per tutta la sua estensione schermato con
guaina metallica messa a terra;

d) anche in questi impianti riusciranno preferibill, ai
räddrizzatori rotanti, quelli a tubi elettronici in quanto
questi non danno in genere inogo a perturbazioni.

Caro IX.

Impianti telçgrafici e telofonici.
201. - Speciale cura dovrà essere posta nella manuten-

zione di quegli organi elettrici degli impianti di telefonia,
e telegrafia, che per l'ufficio loro possono originare oscilla·
zioni e. m.

Saranno specialgiente considerati come tali:
a) gli interruttori, gli insertitori, i commutatori, i tasti

di manipolazione, I relais;
,

b) i vibratori, gli alternatori, le sooneric e gli organi
per la produzlóne di impulsi di chiamata;

c) i dischi combinatori degli apparati telefonici auto-
matici;

d) gli organi di selezione nei pannelli delle centrali au-
tomatiche.
292. - I dispositivi di cui alla lettern a) dovranno essere

possibilmente shuntati da capacità dell'ordine di 1 µ F ed
eventualmente muniti di filtri del tipo di quelli delle figure
Gei.
203. - Per gli organi di cui alla lettera b) valgono le

prescrizioni stabilite per i vibratori delle suonerie (Capo VII)
e per le macchine elettriche in generale (Onpo IV).
291. - Negli apparati telefonici automatici di abbonato

potrà inserirsi utilmente sui contatti interruttori del disco

di chiamata unn <apacità delPordine di 1 µ F isolata a

500 volt.
295. - Per gli organi di cui alla lettera d) ed in generale

per tutti quelli delle centrali automatiche, occorre evitare la
irradiazione delle perturbazioni dalle parti metalliche dei
selettori ed il loro propagarbi nelle linee di abbonato. A tale
scopo:

a) l'uscita delle linee dovrà essere fatta in envi sotter-
ranei con guaina messa a terra;

b) giovera disporre opportuni filtri per ciascuna linea di
abbonato (bobine d'impedenza in serie ai conduttori e piccole
capacità in parallelo), come indicato dalla fig. 20;

c) dovrà essere provveduto ad una ellicace schermatura
dei pannelli dei selettori nei limiti consentiti dalle esigenze
del servìzio.
200. - La propagazione degli eventuali disturbi prodotti

dagli impianti telegrafici multipli, celeri, stampanti e dai
telescrittori, può essere evitata od almeno attenuata inse-
rendo sulla linea alla uscita delPapparecchio un'adeguata
induttanza; per es. una bobina a nido d'ape di circa 400
spire (resistenza 9,5 ohm, induttanza 10 mH) o meglio adot-
tando lo schema della fig. 20.
297. - Dovranno per quanto possibile evitarei i circuiti

telefonici costituiti da un solo filo con ritorno per la terre.

(5314)

DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1933.
Nomina del sig. La Cava Prancesco a rappresentante di

agente di tamblo presso la Borsa valori di Roma.
.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig Sacerdoti Renato fu
Dino, agente di cambio presso la Borsa valori di Roma, desi-
gna per proprio rappresentante il signor La Cava Francesco
di Francesco, chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agen-

ti di cambio, della Deputazione di borsa e del Consiglio pro-
vinciale delPeconorgia corporativa;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

Decreta :

Il sig. La Cava Francesco ò nominato rappresentante del
sig. Sacerdoti Renato, agente di cambio presso la Borsa va-

lori di Roma.

Roma, addì 21 luglio 1933 - Anno XI

11 Ministro : Juxo.
(5326)

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1933.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione mediante
incorporazione nella Società anonima Cereali, con sede in To-
rino, della Società anonima Molini Angelo Toso, ed altre.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37;
Vista l'istanza presentata dalla Società anonima Cereali,

avente sede in Torino, con la quale si chiede che sia dichia-
rata di pubblico interesse la progettata fusione mediante in-
corporazione della Società anonima Molini Angelo Toso, Im-
mobiliare Bassanese, aventi entrambe sede in Venezia, Mo-
lino Rosada, avento sede in Treviso, e Molino di Bassano in
Bassano del Grappa, nella predetta Società anonima Ce-
reali;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo scopo
di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione
stessa;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni
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Decreta:

L dichiarata di pubblico interesse la fusione mediante in-

corporazione nella Società anonima Cereali, avente sede in

Torino, delle Società anonime IIolini Angelo Toso, Immo•
biliare Bassanese, aventi entrambe sede in Venezia, Molino
Rosada, avente sede in Treviso, e Molino di Bassano, con
sede in Bagsano del Grappa, rendendosi così applicabili alla
deliberazione di fusione ed alle altre che in oocasione della
fusione stessa saranno deliberate dalle assemblee degli asio-
nisti le disposizioni del R. decreto-legge 13 febbraio 1930,
n. 37, concernente le maggioranze richieste per la validità
delle deliberazioni anche al Bue dell'esclusione del diritto di
recesso.
Il termine durante il quale rimane sospesa la validità

delle deliberazioni ed ù consentita l'opposizione, a norma

degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a
¶uindici giorni, purchò, in agunta alle pubblicazioni previ-
ste dal Codice di commercio, l'annunzio delle deliberazioni
stesse e dell'abbreviazione del termine, concessa col presente
decreto, sia pubblicato nel giornale Il Gazzettino di Venezia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaeretta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 31 luglio 19û3 - Anno XI

Il Ministro: De FUNCISCI.
(5345)

nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 102û, n. 17, sulla vasti
tnzione in forma italiana del cognomi delle famiglie ciella
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale ti agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
nisteriale ;

Decreta :

Il .cognome del sig. Tronkar Francesco fu Giuseppe e

di Maria Reja, nato a Gorizia il 23 aprile 1880 e residente a
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Troncar ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tronkar Alberto, nato a Gorizia 11 27 noŸembre 1908,
figlio ;

Tronkar Evelina, nata a Gorizia il 26 luglio 1910, figlia;
Tronkar Francesco, tmto a Gorizia il 5 aprile 1915,

figlio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di dos

rizia, sarà notificato alPinteressato a termini delPart, 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 Agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 febbraio 1933 - Anno XI

DEORETI PREFETTIZI :

Itiduzione di cognomi nella forma italiana. U prefetto: TuorrA.
(1530)

N. 50-53 T.
IL PREFE'fTO N. 30-58 T.

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA IL PREFETTO

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta: ,

DELLA PROVINCIA DI OORIZ1A

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. deci·eto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restÏ•
tuzione in forma italiana dei cognofni delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto M1-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itg

liana compilato ni sensi delPart. 1 di detto decreto Mint

steriale:

Il cognome del sig. Travizan Francesco di Stefano e fu

Lucia Makuz, nato a Gorizia il 2 febbraio 1860 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Trevisan ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato alPiateressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 cd avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addt 4 febbraio 1933 - Anno X1

Il profetto : Tuom.

(1529)
N. 50-5T T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto T aprile 1921, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

Decreta:

Il cognome del sig. Tronkar Antonio fu Andrea e fu Gitt.

seppina Bragantic, nato a S. M. Quisca 11 6 gennaio 1873
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli cifetti di legge
nella forma italiana di « Tronear ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Troukar Luigi. nato a Gorizia il 2 settembre 1000

tiglio;
Tronkar Emilia fu Mattibo GAsparin, nata a Salona il

18 ottobre 1880, moglie;
Tronkar Ernestina di Antonio, nata a Smarje il 12 gen

naio 1918, figlia;
Tronkar Vittoria di Antonio, nata a IIndnik I'11 feb

braio 1020, figlia;
Tronkar Daniela di Antonio, nata a horizia l'11 feb-

braio 1927, figlia;
Trontar Stanislao di Antonio, nato a Malo Racna 11 13

novembre 1916, figlio.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato décreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secoiido le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì a febbraio 1933 - Anno XI

ll prefetto: TeorrA.
(1531)

N. 50-70 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venèzia Tiídéntina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteridle 5 agodtb 1926 per la esectizione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituirë in fornia ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Tronkar Caterina fu Francesco e

fu Rosalia Kresevic, nata a S..M. Quisca il 17 novembre 1880
e residente as Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Troncar ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anÂidette.

Gorizia, addi 3 febbraio 1938 - Anno XI

Il prefetto: Tuotoa.
(1532)

N. 50-71 'Í'.

IL PREFETTO
DELLÄ PROVINCÏA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta : .

11 cognome del sig. Tronkar Ferdinando di Giovanni e fu
Maria Comianz, nato a S. M. Quisen il 4 marzo 1896 e re-

sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli. effetti di legge,
nella forma italiana di « Troncar ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tronkar Maria di Michele Znidarcic, nata a Gorizia il
2 marzo 1903, moglie;

Tronkar Stanislao, nato a Gorizia il 20 giugno 1926,
figlio ;

Tronkar Danilo, nato a Gorizia il 6 luglio 1927, figlio;
Tronkar Elsina, nata a Gorizia il 20 settembre 1930,

figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 febbraio 1933 - Anne XI

fl prefetto : ,TaorrA.
(1533)

N. 50-59 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i, territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
riute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Slini-

steriale;

Decreta:

Il bognome del sig. Tomsig Giuseppe fu Giuseppe e di An-
Tia Cobau, nato a Gorizia l'11 febbraio 1858 e residente a

Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomsig Caterina fu Antonio Danielig, nata a Caporetto
il 28 dicembre 1865, moglie;

Tomsig Enrico, nato a Gorizia il 5 dicembre 1892, figlio;
Tomsig Giglio, nato a Gorizia il 12 febbraio 1898, figlio.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà nótificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto : Taorra.

(1534)
N. 50-60 T.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA )I GORIZIA

Veduti il R. decretc 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita

linnn compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini

ste11ale;
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Tomsig Giovanni di Giovanni e della
fu Marianna Macuz, nato a Gorisia il 21 giugno 1863 e re-
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione e .lisposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Tomsig Gioseffa di Giuseppe Lutmann, nata a Gorizia il
80 ottobre 1871, moglie;

Tomsig Giovanni, nato a Gorizia il 16 novembre 1903,
figlio ;

Tomsig Mario, nato a Gorizia il 29 luglio 1898, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, gddì 3 febbraio 1933 - Anno X1

Il profetto: Taorra.
(1535)

N. 50-61 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i .territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ante nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto..1920 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Olini-
steriale:

Decreta:

Il cognome del sig. Tomsig Giuseppe del fu Antonio e della
fu Caterina Culot, nato a Gorizia il 6 marzo 1853 e residente

a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Tommasi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio-1933 - Anno XI

Il prefetto: Taoxos.
(1536)

N. 50-62 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n 17 sulta resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delÍn
.Venezia Tridentina e le istruziom contenute nel decreto hii

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

µ$eriale;

Il cognome del sig. Tomsig Giovanni del fu Valentino e

della fu Maria Grusovin, nato a Gorizia il 15 dicembre 1878 e
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomsig Antonia fu Andrea Zulian, nata a Gorizia il 24
inaggio 1889, moglie ;
. Tomsig Giovanni, nato a Gorizia il 7 dicembre 1911, 11-

glio ;
Tomsig Angelo, nato a Gorizia il 28 marzo 1913, figlio;
Tomsig Bruno, nato a Gorizia il 4'aprile 1922, figlio;
Tomsig Maria, nata a Gorizia íl 10 settembre 1923, fi-

glia ;
Tomsig Antonio, nato a Gorizia il 12 gennaio 1926, 6-

glio.
. Il presente decreto, g cura delPautorità comunale di Go
rizia, ,sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 . ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e §
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 · Anno XI

fl prefetto: TaorrA.
(1537)

N. 50-63 T:
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulW resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto ML

ñisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Reglo decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai senst dell'art. 1 di detto decreto Mini

steriale:
Deereta:

Il cognome della sig.a Tomsig ved. Filomena nata Boschin
di Valentino e di Anna Marussig, nata a Gorizia il 28 no-

vembre 1881 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomsig Anna fu Giuseppe, nata a Gorizia il 23 febbraio
1908, figlia;

Tomsig Elisa fu Giuseppe, nata a Gorizia il 12 aprile
1910, figlia;

Tomsig Antonio fu Giuseppe, nato a Gorizia il 24 gen-
naio 1920, figlio;

Tomsig Maria fu Giuseppe, nata a Gorizia il 13 gennaio
1922, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA

ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

fl prefetto : TuorrA.

(1538)
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N. 50-61 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI CORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione 'Ìn forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venez1a Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto·
Iegge trnzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Ofini-
steriale:

Decreta :

11 cognome della sig.a Tomsig Augusta di Enrico e della
fu Filomena Peteani, nata a Gorizia il 21 giugno 1882 e resi-
deitte a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di a Tommasi ».
Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi inmt.

gliarl:
Tomsig Libera, nata a Gorizia il 18 tuglio 1887, sorella.

Il presente decrein, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, add) 3 febbraio L933 . Anno XI
-

I l prefetto : Tuorra.
(1539)

N. 50-65 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma Italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentin.. e le istruzioni contenute nel decreto Bli-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognornt da restituire in forma ita·

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Siini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomsig Giuseppe fu Giuseppe e di Ma-
ria Nanut, nato a Merna il 3 luglio 1896 e residente a Gori-
zia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di a Tommasi ».
Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Tomsig Luigia fu Ambrogio Turri, nata a Gorizia 11 29

dicembre 1900, moglie;
Tomsig Giuseppe, nato a Gorizia il 21 dicembre 1921, 8-

glio;
Tomsig Savo, nato a Gorizia il 27 aprile 1923, figlio;
Tomsig Danilo, nato a Gorizia il 24 marzo 1925, figlio;
Tomsig Aurora, nata a Gorizia il 23 agosto 1929, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo l norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI
11 prefetto: TuotTA.

(1540)

N. 297 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samere forma italiana; .

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata :

Decreta :

11 cognome del sig. ,Lechich Gioacchino figlio del fu Gio-
vanni e di Ataria Bracco, nato a Neresine il 28 febbraio
1894, e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Lechi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Adrlana
Zuclich di Giovanni e di Sucich Adriana nata a Neresine 11
25 marzo 1909. ed al Oglio Giovanni, unto a Neresine il 25
settembre 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(2493)

N. 208 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Lechich Giovanni figlio del fu Gio-
vanni e della fu Antonia Sattalich, nato a Neresine il i
novembre 1857, e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
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Can11iell29 o tob .fu Gaspara Barcovich, nata a Ner* DISPOSIZIONI E COMUNICATI
.11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(2494)

N. 299 L.

IL PI:EFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione la Jorma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto afinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana:
Udito.il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lechich Giovanni figlio di fu Gio-

vanni e della fu Maria Bracco, nato a Neresine il 15 aprile
1880, e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Lechi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana ansidetta anche al figlio Abramo della
def.ta prima moglie, Tomasina Toich, nato a Neresine il
28 agosto 1906, ed alle figlie della def.ta seconda moglie,
Maria Rucconich, nate a Neresine: Maria, l'8 ottobre 1909;
Neve, il 9 gennaio 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1W1 - Anno IX.

Il profetto: LL'ONE.
(2495)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

, Agit effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tißca che S. E. 11 Ministro per le 11nanze in data 25 luglio 1933-II
ha presentato alla Ecc.ma Presidenza deBa Camera del deputati
ilWisegno di legge per la conversione in legge del II. decreto-legge
29 giugno 1933, n. 793, che modifica 11 regime doganale di taluni tipi
dyelli conciate col polo.
(5350)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLlCD

DIBida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 5 %.
(2· pubbHeazione). Avviso n. 339.

E stato critesto 11 tramtitamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita consolidato 5 per cento n. 175561 di annue L 620,
intestato a Foti Vega Angfolina di Antonino, moglie di Aglirit Glu-
seppo, dom1ciliata tu Gerace Superiore (Reggio Calabria), con vtu-
colo dotale.

Essendo tale certilicato mancante tici mezzo togito al compar-
timenti semestrali (36 e As pagina del certificato), si difflda chiun-
que possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso stilla Gazzetta f)/pciale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi
dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito pttbblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, at provvederia alla chiesta
opérazione. *

Boma, addi 27 maggio 1933 - Anno Xl

li direttore generale: CunnoccA.
(2109)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIltEZIONE GENERALE DEI. TESORO • DIV. I- PORTAFOGLID

N. 100.
Media del cambi e delle rendite
del 31 tuglio 033 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . , , . 18.801

Inghilterra (Sterlina) .
. . . . . . . . . . .

63.18

Francia (Franco) . . . .
. . . . . . . . . . 74.20

Svizzera (Franco) . . . . . .
.

. . . . . . . 366.80

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .

-

Argentina (Peso oro) . . . . . . .
.

. . . . .
-

Id. (Peso carta) .
.

. . . . . . . . . .
4.03

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) .
. . . . . . . . . . . . . . 2.ßõ

Brasile (Mllreis) . . . . . . . . . . . . . .
-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . . . . .

-

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . . . . .
. 13 -

Cecoslovacchia (Corona) .
.

. .
.

. . .
. . - 56.50

Cile(Peso) . . . ........... -

Danimarca (Corona) . .

.
. . . . . . . .

. . 2.82

Egitto (Lira egiziana) . .
. . .

.
. . . . .

.

-

Germania (Reicasmark) .
.
. . . . . . . . .

4.515
Grecia (Dracma) .

. . . . . . .

-

Jugoslavia (Dinaro) .
. .

. . . .

-

Norvegia (Corona) . . .
.

. . . . . . .
.

. .

3.lô

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . .
7.07

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . .
.
. . .

210 -

Rumenia (Leu) . . .
.

. . . . . . . . . .

-

Spagna (Peseta) , , . . . . . . . . . .
. . .

158.50

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3.28

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) . . . . .
. . . . . . . .

-

U. R. S. S. (Ceryonetz) . . . . . . .
.

. . .
.
-

Uruguay (Peso) .
. .

.
. . . . . .

. . . -
-

Rendita 3.50 % (1906) . . . . . . . . . . .
.
.
78.225

Id 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . .
. . 76.95

Id. 3 % lordo , .
.

. . . . . . . . .
. . 51.82ã

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . .
86.40

Buoni novennali. Scadenza 1934
. . . . . . . . 100.075

Id. id. id. 1940 . . . . . , . .
102.775

Id. id. id. 1941
. . . . . . . . 102.725

Obbligazioni Venezie 3,50 % , « « . . . . . . . 86.475
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CONGORS I MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria di merito del concorso a 60 posti di assistente la•
vori in prova, presso l'Amministrazione delle ferrovle dello
Stato.

IL MINISTRO PER LE COhiCNICAZIONI

Visto 11 decreto Alinisteriale n. 1550 del 19 gennaio 1933-XI;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n, pag. 410/24/97470 in
data 26 giugno 1933 - Anno XI;

Sentito 11 Consiglio d'arnministrazione delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

E approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso a 60
posti di assistente lavori in prova - gruppo B.

Roma, addi 27 giugno 1933 - Anno XI

Il Ministro: Cimo.

GRADUATORIA DI MERITO.

1. Mancinelli Eugenio.
2. Giacovelli Giovanni.
3. 2occali Stefano.
4. Burci Arnaldo.
5. Crisostomi Ferruccio.
6. Rosa Ermanno.
7. Sempio Carlo.
8. Buratti Agostino.
9. Spadaro Domenico.
10. Briganti Cesare.
11. Gianassi Vittorio.
12. Bosco Ugo.
13. Pagano Salvatore.
14. Damia Renato.
15. Martinazzo Perolon Bat-

tista.
16. Parisi Fausto.
17. Gagliati Pietro.
18. Oliva Geremia.
19. Bossi Angelo.
20. Rossi Giuseppe Giovanni.
21. Pandolfino Attilio.
22. Pantella Libero.
23. Liverani Paolo.
24. Milani Antonio.
25. Lenzi Bruno.
26. Pellegrini Osvaldo.
27. Cianfanelli Giuseppe.
28. Savarino Giovanut.
29. Branda Carlo.
30. Pertile Luigi.
31. Solzi Italo.
32. Mattioli Luigl.
33 Rossi Vittorto.
34. Innocenti Alberto.

35. Ciampi Mario.
30. Lo Cieëro Fernando..
37. Monti Alberto.
38. Bellone Giovannt.
39. Coppola Orazio
40 Bramante Federico.
41. Menso Stefano.
42. Gargani Cesare.
43. Sardt Alessandro.
44. Cuccia Saverio.
45. Fratangelo Augusto,
46. Brunelli Giuseppe.
47 Delmonte Tancredi.
48. Spanó Tommaso.
49. Sortino Ro,'co.
50. Galmonte Carlo.

51. Mogglo Augusto.
52. Zorzetti Guido
53. Blasetti Gmo.
54. Mariant Marto.
65. Rosoni Romolo.
66. Antonini Giovanni.
67. Panti Nestore.
58. Blancastelli Americo.
59. Bono Pietro.
60. Gherardi Carlo.
61. Bello Vincenzo.
62. Benedetto Lorenzo.
63. Coacci Enrico.
64 Del Vacchio Nicola.
65 Magaudda Placido.
66. Stancari Francesco.
67. Bernardis Antonio.
68. Smoria Vincenzo,
69. Gorni Lino
70. Menato Alfredo.
71. La Rosa Bernardo.
72. Mosetti Vittoria.
73. Astorri Luigi.
74. Squicciarini Giacomo.
75. Granata Alfonso.
16. Gorelli Angiolo.
77. Ostanello Luigi.
78. Mattone Tullio.
79. Pardi Angelo.
80. Tolu Dino.
81. Filippello Vincenzo.
82. Scozza Manlio.
83. Saviolo Attillo.
84. Alberani Aldo.
85. Millo Mario.
86. Tebaldi Virgilio.
87. Arcangeli Alfredo.
88. Mollica Mario.
89. Minarelli Eldo.
90. Quargnalt Giovannt.
91 Santini Bartolomeo,
92. Torracca Mario.
93. Ragno Giuseppe.
94 Oliva Bruno.
95. Bedin Amilcare.
96 Reali Mario.
97. Tani Balduino.
98. Alparone Antonino.
99. Cesarini Cristo I.ibero.
100. Costanzo Natale.

(5339)

Graduatoria di merito del concorso a 60 posti di sottocapotecnico
in prova, presso l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale n. 1551 del 19 gennaio 1933-XI;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizio personale e affari generali) n. pag. 410/24/97472 in
data 26 giugno 1933 - Anno XI;

Sentito 11 Consiglio d'amministraziolle delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

E approvata l'annessa graduatoria di merito del concorso a 60
posti di sottocapotecnico in prova.

floma, addi 27 giugno 1933 - Anno XI

11 Ministro: CIANO;-

GRADUATORIA DI AIERITO.

1. Gambacciani Bruno. 47. Dall'Olio Alfredo.
2. Mucelli Nicola. 48. Colangelo Darlo.
3. Sommella Vincenzo. 49. Modista Giuseppe.
4. Giorgi Giuseppe. 50. Melillo Michele.

5. Scorzoni Roberto. 51. Ferrante Prospero.
6. Buratti Cesare. 52. Taverna Giuseppe.
7. Santolicandro Romolo. 53. Rainero Emilio.
8. Barillari Mario. 54. Falcioni Gino.
9. Balestrl Ivo. 55. Gavazzi Guerrazzo.
10. Menicanti Giordano. 5ô. Demalde Remigio.
11. Satolli Francesco. 57. Giannini Antonio.
12. Prezioso Liabordo. 58. Mazzeo Roberto.
13. Lombi Franco. 59. Venturi Francesco.

14. Bricca Francesco. 60. Saccon Luigi.
15. Celsan Pio. 61. Raimo Pasquale.
16. Vecchioni Eraldo. 62. Curzi Armando.

17. Strolin Mario. 63. Campostano Camillo.
18. Marchegiani Gabríele. 64. Monterubbianesi Alceo.
19. Troya Leonida. 65. Repossi Enrico.
20. Bovo Vittorio. 66. Onorato Alfredo.
21. Lepore Gaetano. 67. Marcantoni Gino.
22. Droglia Luciano. 68. Torelli Nunzio.

23. Castellani Giulio. 69. Flaschini Giuseppe.
24. Tessitore Raffaele. 70. Carrozzoni Manlio,
25. Anastasio Armando. 71. Gerosa Enzo.

26. Binelli Ezio. 72. Låteano Giovanni Battista.
27. Amorico Modestino. 73. Fauro Giovanni.
28. Malsano Antonino. 74. Rucci Raffaele.

29. Cesareo Letterio. 75. Tarabbo Bruno.
30. Calb Giuseppe. 76. D'Agostino Salvatore.
31. Furgi Luigi 77. Bellani Marco.

32. Paparello Giuseppe. 78. De Lucia Angelo.
33. Preti Mario. 79. Valeriani Ottorino.

36. Zaina Enrico. 80. Bruni Filippo.
35. Pampana Adriano. 81. Benedetti Enrico.
36. Arduint Fernando. 82. Giuffrida Ignazio.
37. Petillo Vincenzo. 83. Cerri Luigi.
38. Favilli Tito Vezio. 84. Seri Romolo.

39. Bernetti Carlo. 85. Zavatti Adriano.
40. Pferangeli Piero. 86'. Sarchiapone Pasquale.
41. Santini Andrea. 87. Iommi Mario.

42. Viti Mario. 88. Martella Mario.

43. La Rocca Emilio. 89. Manini Giovanni.

44. Bellucci Bruno. 90. Bissanti Donato.

45. Bonollo Valentino. 91. Sergi Paolo.
46. Baldassarre Michele.

(5340)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€Tenl€
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